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PRIMA CAMPAGNA 

1987 – 2005

Obiettivo: Informare regolarmente la 

popolazione in merito all'HIV/Aids e alle 

possibilità di proteggersi. 

Focus: l’AIDS

Messaggi tematizzati: preservativo, vie 

di trasmissione, droghe, solidarietà, 

infedeltà



Obiettivo: Informare la popolazione in merito 
all'HIV/Aids e alle possibilità di proteggersi grazie alle 
regole del sesso sicuro. 
Focus : la salute sessuale della popolazione
Messaggio: attraverso un atteggiamento di positività
nei confronti della vita, invita a proteggersi dalla 
malattia, aiutando a ridurre emarginazione e distacco e 
motivando alla solidarietà nei confronti delle persone 
colpite dalla malattia. 

2005 – 2010



Obiettivo: Informare la popolazione in merito all’ HIV e/o 

altre IST e all’adozione di un comportamento corretto 

dopo una situazione a rischio o in presenza dei relativi 

sintomi.

Focus: le numerose infezioni sessualmente 

trasmissibili

Messaggio: messaggio di prevenzione ridotto 

all'essenza, diretto, e indicazioni sul comportamento da 

adottare valide per tutte le infezioni sessualmente 

trasmissibili, sempre mantenendo un atteggiamento di 

positività nei confronti della vita

2010 – oggi



Cosa cambia? Il motto e il focus della campagna

Evoluzione del marchio

Cosa si mantiene? Cosa resta?

I messaggi di base - credibili e stimolanti sui diversi aspetti 

della prevenzione volti a diffondere le nozioni fondamentali 

e a spingere all’azione concreta.

Il logo del nuovo marchio LOVE LIFE si rifà ampiamente a 

quello di LOVE LIFE STOP AIDS. Il pacchetto di preservativi 

e il preservativo che fa le veci della «O» in LOVE e in STOP 

sono stati mantenuti, mentre la scritta nel logo è stata 

adeguata.

ll posizionamento e dunque il tono e l'immagine della 

campagna sono stati mantenuti.



La strategia della campagna nazionale per la prevenzione 

dell'Aids non ha mai fatto perno su messaggi basati su scenari di 

paura, minaccia o orrore (fear appeals) nella convinzione che non 

spetta allo Stato giudicare le abitudini sessuali delle persone, la 

campagna è volta a evitare di confondere il problema della salute 

con quello della morale (paternalismo)

Per questa ragione la campagna si è posta i seguenti obiettivi: 

� maggior presa di coscienza dei rischi

� adozione di un comportamento responsabile attenendosi alle 

regole efficaci del sesso sicuro 

� adozione di misure di prevenzione appropriate.

Strategia e obiettivi



Da diversi anni l'UFSP investe annualmente circa 2 milioni di 

franchi nella campagna LOVE LIFE. 

Un confronto mostra che questa somma, che a prima vista può 

sembrare molto consistente, effettivamente è stata ben investita: la 

cura di un’infezione da HIV costa alle casse malati 25 000 franchi 

svizzeri per persona e anno. Con una speranza di vita di 40 anni al 

mo-mento dell’inizio dei trattamenti, il totale dei costi 

ammonterebbe dunque a circa un milione di franchi svizzeri per 

ogni nuova infezione da HIV.

I costi della campagna



“Troppo forte/audace per i cristiani 

conservatori”

“Ho visto più tette che nelle piscine 

all’aperto”

“Troppo sesso?”

“Accuse di pornografia contro la 

campagna HIV”

“Campagne come questa sono più
necessarie che mai. LOVE LIFE 
might well shock some and amuse
others, but it fuels a public 
discussion. Ciò che conta è che si 
parli di questo problema”

Le Matin, 7 Agosto 2014

“In Svizzera si parla di nuovo di 
HIV”
Blick, 13 Maggio 2014 

“Una campagna genera raramente 
una tale pubblicità”

Blick, 13 Maggio 2014



Campagna Love Life 2014

Messaggio: attraverso un atteggiamento di positività nei confronti 

della vita, invita le persone sessualmente attive in Svizzera a 

impegnarsi per una vita sessuale appagante, ma responsabile, 

proteggendosi dalle infezioni da HIV e dalle altre IST. 

Obiettivi:

• rendere il sesso protetto più attraente di quello non protetto

• la partecipazione sociale



Manifesto



Nessun rimpianto
Da una recente indagine rappresentativa condotta in Svizzera, emerge 
che più di un terzo delle persone intervistate prova dei rimpianti per i 

propri trascorsi sessuali. Una persona su cinque si pente di non essersi 
protetta con il preservativo nei suoi rapporti sessuali 



Una campagna per, ma soprattutto con la 

popolazione

Impegno individuale
Approccio partecipativo 

e responsabile

Collaborazione attiva



Ordinare gratuitamente 

l'anello rosa di silicone «LOVE 

LIFE» e indossarlo per 

mostrare la propria 

partecipazione alla campagna, 

rendendo quindi visibile la 

propria promessa.

Aderire al manifesto 

online e condividerlo sui 

social media.

Partecipare al 

messaggio, discuterlo e 

diffonderlo attraverso i 

social media

(hashag#LoveLifeNoRegre

ts) 



Diventare attori della campagna
Dal 12 maggio 2014 le persone 

interessate potevano iscriversi sul 

sito web lovelife.ch al casting per la 

ricerca dei protagonisti della 

campagna cartellonistica e posare 

per una celebre fotografa svizzera. 

Al termine delle fasi di selezione, 

sono state scelte 5 coppie, di età

compresa tra i 20 e i 52 anni, che 

hanno pubblicizzato un approccio 

responsabile alla sessualità e il 

rispetto delle regole del safer sex sui 

cartelloni LOVE LIFE in tutta la 

Svizzera. Per la scelta dei 

protagonisti sono state determinanti 

le motivazioni che li hanno spinti a 

partecipare alla campagna. 













Guardare e condividere il video della campagna 

“Je ne regrette rien”



Campagna Love Life 2015:

dietro i sintomi influenzali si 

nasconde ben altro 



Poco tempo dopo il contagio dal virus HIV, la maggior parte delle 

persone presenta sintomi analoghi a quelli dell'influenza, da 

considerare seriamente vista l'elevata contagiosità durante le prime 

settimane dell'infezione. Inoltre, una terapia immediata può 

eventualmente contribuire a ridurre i danni provocati dal virus al sistema 

immunitario. Perciò in caso di sospetta infezione da HIV si 

raccomanda di rivolgersi subito a un medico

La terza regola del sesso 

sicuro non vale solo per le 

IST ma anche per l’HIV



Per maggiori informazioni:

Il sito della campagna www.lovelife.ch 

Il sito dell’Ufficio federale della sanità pubblica

www.bag.admin.ch/aids-it

La pagina Facebook


